




V i è un’ora, nella 
battaglia insonne, 
che sembra varcare i 
limiti della tragica real¬ 
tà per gettare gli spi¬ 
riti esaltati dalla furia 
insanabile nei regni del 
sogno, se non dell’in- 
cubo. Ed è l’ora della 

dono fasci e guizzi di 
luci che spezzano le 

qua e là barbagli enor- 
rrii, rivelatori di più fo¬ 
sche insidie e di vicen¬ 
de nuove. 

In guerra la notte è 

una formidabile nemica Soldato pronto pkr il la 

del coraggio, poiché 

l’uomo ha la paura delle tenebre per istinto e la 
sua immaginazione oltrepassa i confini della verità 
per cadere spesso nel fantastico che è l’assurdo. 

Gli antichi facevano assai difficilmente la guerra 
nella notte, perchè se le ombre dense favoriscono 
la sorpresa generano anche dei fatali inganni. Non 
è unico nella storia il caso di due reparti di truppa 
che, pur ap- 


lontano nei movimenti 
del nemico è una teo¬ 
ria che fu sempre vera. 

Oggi ci si batte di 
notte come di giorno, 
inquantochè il favore 
delle tenebre, in molti 

successo. 

La notte è propizia 
infatti nell’inseguire il 
nemico demoralizzato; 
nel vincerne la resisten¬ 
za estenuandolo col non 
mcedergli mai riposo; 


nel t 


di 


In ispecie durante il regno di Luigi XIV i fuochi 
d’artifizio vennero applicati alla guerra di rao si mento 
come a queila di assedio. 

La necessità di veder chiaro e più che si può 


quistare posizioni forti¬ 
ficate, di passare fiumi 
icio DI RAZZI ILLUMINANTI. trincerate, di 

prendere punti di ap¬ 
poggio necessari ad un’ ulteriore conquista di più 
Slide posizioni. Essa facilita inoltre la cattura dei 
prigionieri, gli sforzi per liberarsi dall’accerchiamento, 
i colpi di mano sopra accampamenti, stazioni di 
tappa, ferrovie, ecc. 

Per neutralizzare queste insidiose possibilità si è 
dovuto ricorrere all’antico, far ritorno ai remoti 

nauti del re¬ 
gno di Luigi 
XIV, di cui 
si era perfino 

meraviglioso 
segreto di fab^ 
bricazionè, e 
perfesiiona'rli 
per quanto 
consentiva n o 
i mezzi fmo¬ 
derni. 

I riflettori 
montati sti 
vetture auto¬ 
mobili sono 
potentiss i m i, 

vulnerabilità, 
potendo esse¬ 
re prontamen¬ 
te individuati 

INCEA DURANTE UN'AZIONE DI FANTERIA. g pre3Ì di mi¬ 
ra. Nacquero, 

o, meglio, si rin novellarono i proiettili illuminanti 
che lanciati dai cannoni rischiarano, esplodendo, 
vastissime zone del territorio nemico. 

Questi proiettili hanno esteriormente la forma della 
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granata usuale 
e internamente 
racchiudono 6 
od 8 tubi o siel¬ 
le, contenenti 
la composizione 
lucigena. 

Ognuno di 
questi astri 
possiede alla- 

Ipiccolissimo 
paracadute d i 
seta. La gra¬ 
nata racchiude 

rica di polvere 
che serve ad 
accendere le 
stelle e a re¬ 
spingere la cu¬ 
latta del proiet¬ 
tile trattenuta 
da un legame 
poco resistente. 

Quando le 
stelle sonopro- 


schna il minu- 
i^olo paraca¬ 
dute; allora il 
tubo prende la 

normale, cioè 
sotto l’ombrel¬ 
lino e comincia 
a discendere 



accesa in bas¬ 
so , spargendo 
una luce vivis- 

durata varia da 
quarantacinque 
secondi a qual¬ 
che minuto, se¬ 
condo i model¬ 
li, e che assume 
la figurazione 
di un cono. SI 




calcola a 300 
inetri l’a'tezza 

Le granate il¬ 
luminanti sono 
le più potenti e 
le più efficaci. 

Però accanto 
ad esse vi sono 
altri proiettili 
d’eguale uso, 
ma di propor- 

che sono lan¬ 
ciati con i fu¬ 
cili, con pistole 
speciali eri an¬ 
che a mano, 
come le bombe. 

Essi hanno 
una speciale 
utilità, serven 
do assai bene 
per respingere 
le ondate d’as¬ 
salto sferrate 
di nottetempo 
contro le trin¬ 
cee. Cadendo 
a venti trenta 

al nemico, illu¬ 
minano i sol¬ 
dati che avan- 

sarì appostati 
dietro i ripari, 
di aggiustare il 
tiro dei fucili e 
delle mitraglia¬ 
trici sur un ber¬ 
saglio preciso 
che, n< 11’oscu¬ 
rità, d vente¬ 
rebbe troppo 
approssimativo, 
annullando la 
maggior parte 
del fuoco di fu- 















